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Agitazione nel settore degli strumenti musicali 

Il padrone si defila 
Sciopero di tre ore 

La decisione è stata presa dall'assemblea dei delegati te
nutasi a Castelfidardo - L'intransigenza degli industriali 

ANCONA — Tre me di scio
pero in tutte le aziende del 
settoie «strumenti musicali» 
delle Marche: è la risposta 
che la Federa/ione Lavorato
ri Metalmeccanici (FLM) — 
coordinamento regionale ha 
dato all'ennesima dimostra
zione di in>ensibilit«'i fornita 
dall'Associazione degli Indù 
striali. che non si desina di 
prendere minimamente in 
considerazione la piattaforma 
del settore mu.vrale predispo
n i dal sindacato. 

La decisione delle tre ore? 
di sciopero (da effettuarsi nel
la settimana in corso) è sta
ta presa nel corso dell'assem
blea regionale dei delegati del 
settore strumenti musicali te
nutasi a Castelfidardo. 

Nessuna risposta, nessun in
contro. rifiuto di trattare da 
parte degli industriali, enuu-
re ormai sono diversi giorni 
che iia piattaforma è stata 
presentata. Si afferma te
stualmente in un comunicato 
del coordinamento regionale 
del settore « strumenti musi
cali » a proposito dell'atteg
giamento delle Associazioni 
dodi industriali: v Atteggia-
mento insensato... dopo aver 
ampiamente dimestrnio ;a 
propria incapacità di nromuo-
fcre interventi di politica in
dustriale idonei a fronteggia 
re una situazione di crisi che 
seppure in modo differenzia
to. investe tutto il settore ». 

Oli industriaM. come abbia
mo detto, rifiutano il confron
to con il sindacato e di di
scutere quindi, le soluzioni. 
le proposte indicate dalla FLM 

Il rifiuto dell'Associazione 
degli industriali è solo su uni 
questione che però, è sostan
ziale ai fini della salvaguar
dia della linea di fondo del
la piattaforma sindacale: da
re alla trattativa una dimen
sione regionale. Gli industria
li invece sono disposti a se
dersi attorno al tavolo solo se 
per la provincia di Ancona 
si parte sulla base del vec
chio accordo provinciale e in 
provincia di Macerata, inve
ce. si va avanti azienda per 
azienda. Una cosa davvero 
inaccettabile per la FLM. Tut
ta la filosofia di fondo della 
piattaforma sindacale ne ver
rebbe stravolta. 

i Le associazioni degli indu
striali — si afferma nei conni-
cato della FLM — perseve
rando nella loro logica di 
chiusura intransigente, detta
ta anche da una arretratezza 
culturale incredibile, che non 
trova riscontro in nessuna 
realtà industriale avanzata, si 
rendono responsabili del pos
sibile aggravamento dei pro
blemi di un settore che per la 
sua consistenza potrebbe pro
durre guasti, economici e so
ciali. per l'intera economia 
della regione s> 

Il settore infatti si sta sfal
dando. Segnali di crisi sono 
sempre più visibili. La situa
zione sta precipitando sem
pre più. Ùltimo, anche se 
con qualche particolarità a sé 
stante, il caso della Lenco 
di Osimo in una paurosa cri
si di prospettiva. Si corre il 
rischio c!ie da settembre a 
dicembre (che sono tradizio
nali mesi pieni per il setto
re mu<:cale> >i regga. ma poi 
fi gennaio salti tutto (non per 
nulla la Hasen di Porto d'A-
S'.oii è «ì.-'tcì chiuda ai primi 
di quest'anno, dopo l'apparen
te boom di no\t.mbre-rìiccm-
brei. Que-to significa che 
saltr.no intere economie: quel
la del legno, quella dell'elet
tronica. .-trcttamtnte collega-
te agli .strumenti musicali, e 
soprattutto per il triangolo 
Camerano - Castelfidardo -
Recanati si tratterebbe del 
blocco quasi totale di qualsia
si attività oroduttiva. 

E non è senza significato 
che proprio dalle forze politi
che di Castelfidardo sia ve
nuto un attestato di solidarie
tà nei confronti dei lavorato
ri delle fabbriche di stru
menti musicali in lotta per 
l'applicazione dell'accordo di 
settore. 

Un telegramma è stato 
mandato al presidente della 
Giunta regionale per solleci
tare un incontro con il sin
dacato per un confronto sugli 

impegni assunti e da stabili
re. Con ogni probabilità il 
primo luglio, nell'ambito dello 
sciopero generale del settore 
industriale, a Castelfidardo 

t dovrebbe tenersi una mani
festazione (regionale) del set
tore strumenti musicali. E' 
un impegno preso da tutti i 
delegati nell'assemblea di Ca
stelfidardo della settimana 
scorsa. E in questa direzione 
stanno lavorando. 

Più aspra la vertenza 
alla Benelli di Pesaro 

Sono stati sospesi quattro operai - Si intensifi
cano le agitazioni: due ore al giorno di sciopero 

PESARO — Si è inasprita negli ultimi giorni la vertenza 
aziendale della Benelli di Pesaro. La nuova situazione de
ve collegarsi ad un inquietante episodio: la sospensione 
« cautelativa » di quattro operai, colpevoli di non aver ac
cettato supinamente il trasferimento da un reparto all'al
tro della fabbrica. L'opposizione dei lavoratori al provvedi
mento non si è mani!estata in modo pregiudiziale, ma è 
avvenuta in coerenza con la linea decisa dal consiglio di 
fabbrica e dalla FLM. 

D'intesa con il sindacato di categoria, tutta la questione 
della mobilità interna, assieme ad altri pìuulemi concer
nenti l'organizzazione del lavoro e i livelli dell'occupazione. 
doveva essere oggetto di contrattazione con la direzione del
l'azienda motociclistica. 

Ora sembra, a seguito della intensificazione delle agita
zioni (da un'ora al giorno di arresto dell'attività si è pas
sati a due ore giornaliere di sciopero), che all'inizio della 
settimana entrante sarà ripreso il confronto sindacati-di
rezione. 

In una nota del ccosiglio di fabbrica e della FLM si ac
cusa di <c autoritarismo » e di « intransigenza » De Tomaso 
(come è noto anche la Benelli fa parte del gruppo presie
duto dall'industriale argentino» e si chiede la ripresa delle 
trattative su tutti i punti della piattaforma aziendale. 

L'episodio della sospensione dei quattro operai è consi
derato dal sindacato come il «sintomo» di un irrigidimento 
dell'azienda in questa fase della trattativa, che deve colle
garsi alle « minacce contro i lavoratori della Innocenti e 
alla rottura del confronto alla Moto Guzzi ». 

« I lavoratori della Benelli — conclude il comunicato sin
dacale — come quelli delle altre aziende del gruppo De 
Tomaso stanno intensificando in questi giorni la lotta con 
decisione e unità per respingere la controffensiva padronale 
ed imporre la trattativa concreta su tutti i punti della piat
taforma ». 

Igravi problemi urbanistici di San Benedetto del Tronto 

La DC non cambia mai: figuriamoci 
se può approvare una «variante» 

A due anni di distanza dalla costituzione della giunta di centrosinistra, delle modifiche al Piano regola
tore non si parla neppure — La politica del «caso per caso» e lo «scaricabarile» delle responsabilità 

S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — Molte cose sono 
cambiate a San Benedetto 
del Tronto negli ultimi due 
anni della vita amministrati
va cittadina: una • giunta di 
centro sinistra, soprattutto. 
ha rilevato quella di sinistra 
che aveva governato la città 
dal '74 al '78. Ma dall'agosto 
di quell'anno solo l'atteggia
mento della De non è cam
biato. E questo nonostante le 
due sconfitte elettorali (poli
tiche del '79 e amministrative 
dell'8 giugno). 

La De sambenedettese ave
va raccolto nel '78 una buona 
dose di consensi che le ave
vano permesso, con due con
siglieri comunali in più. di 
ridiventare il primo partito 
della città. E quei consensi 
aveva carpito nel corso di li
na campagna elettorale con
dotta all'indegna delle più 
svariate promesse, le più 
contraddittorie, ai ceti più 
diversi della città: a chi ave
va un lotto di terra rientran
te nella legge 1G7 aveva assi
curato (soprattutto per bocca-

dell'attuale vice-sindaco ed 
assessore all'Urbanistica Al
berto Camelli) di svincolarlo; 
aveva promesso l'edificazione 
più indiscriminata a tutti. 
proprietari di terreni grandi 
e piccoli, speculatori e picco
li risparmiatori. In una paro
la. la De di Cameli (che ave
va allora il coraggio di defi
nirsi «zaccagniniana») aveva 
fatto dell'urbanistica il suo 
cavallo di battaglia, il tram
polino di lancio verso la ri
conquista del potere. 

L'allora giunta di sinistra 
era stata additata come la 
sola ed unica responsabile 
del «blocco dell'edilizia». In 
realtà, il Piano dei Servizi 
redatto ed approvato dal
l'amministrazione di sinistra. 
aveva costituito una scelta 
irrinunciabile per una città 
in cui gli «standards» urba
nistici per i servizi erano ad 
dirittura illegali. Ma la rissa 
elettorale (e non) della De — 
lo si deve riconoscere — fu 
premiata dall'elettorato. A 
due anni dall'insediamento 
della nuova giunta quadripar
tita con sindaco socialista. 
sta oggi sempre più venendo 

allo scoperto tutta la dema
gogia di una Democrazia 
Cristiana prigioniera del suo 
passato, dell'arroganza del 
suo leader, Cameli, e, soprat
tutto, delle bugie raccontate 
ai cittadini. 

Le promesse, infatti, non 
sono state mantenute. Il 
«blocco dell'edilizia» perdura; 
ìe terre vincolale. Cameìi non 
riesce a liberalizzarle, le case 
private non si costruiscono. 
l'edilizia pubblica è ferma. 
La soluzione a questa situa
zione di grave immobilismo 
esiste. E la stessa Democra
zia Cristiana (in sede di ac

cordo programmatico votato 
all'unanimità al varo di que
sta giunta) l'aveva individua 
ta e sottoscritta: redigere 
entro sei mesi la Variante al 
Plano regolatore generale. 

celi piano dei servizi — dice 
il compagno Romeo Di Pa
squale, membro di minoranza 
nella commissione Edilizia - -
affrontava e risolveva un solo 
aspetto del caos urbanistico: 
quello del reperimento delle 
aree per i servizi pubblici di 
quartiere. Lasciava però in 
sospeso tutta la questione 
della nuova edificazione, che 
avrebbe dovuto essere affron

tata e risolta attraverso la 
Variante al PRG necessaria 
per dare un assetto definito-
vo e programmato al territo
rio». 

Ma a due anni dall'8 agosto 
del 1S78, della Variante non 
si parla neppure. L'intento di 
Cameli e soci è. infatti, quel
lo di procedere (rinnegando 
l'accordo programmatico che 
metteva la De in contraddi
zione con la sua campagna 
elettorale) caso per caso ri
lasciando licenze che sfiorano 
(o toccano apertamente?) il 
Codice penale. • 

«La politica urbanistica — 

Un convegno 
ad Ancona 

su ecologia e 
scelte di civiltà 

ANCONA — « Ecologia: si
stema di equilibri viventi-
Scelte di civiltà e sopravvi
venza »: questo il tema di 
un convegno indetto dall'En
te Autonomo Fiera di Anco
na, per sabato prossimo al
le ore 10 nel salone del 
quartiere fieristico. Alla gior
nata di riflessione prende
ranno parte fra gli altri, con 
proprie relazioni, Virginio 
Bettini. dell'Università di 
Venezia (« La degradazione 
dell 'ambiente»); don Sandro 

Spinzani. dell'Università La-
teranense (« Ecologia: inter
rogativi antropologici ed eti
ci. Responsabilità e compili 
del Cristianesimo ) ; Mario 
Pavani, dell'Università di Pa
via (« Potrà il mare risolve
re il problema della fame 
nel mondo?»); Giovanni 
Bombace. direttore dell'Isti
tuto di Tecnologia del CNR 
di Ancona (« Sistemi artifi
ciali di ripopolamento come 
approccio costruttivo dell'uo
mo alla natura »). 

I prosegue Di Pasquale — si fa 
! quasi esclusivamente in 
• Commissione edilizia. La 

maggioranza è quasi sempre 
I divisa e il più delle volte si 

approvano licenze con vota
zioni risicate, sotto la pres
sione del presidente Cameli. 

; che riesce a tirare dalla sua 
; qualche membro». 
I In assenza della Variante. 
I infatti, sono state rilasciate 
: licenze di ampliamento di 
i capannoni industriali ubicati 
: in zona agricola, suscitando. 
1 tra l'altro, vivaci reazioni nel 
j membro di maggioranza del 

PRI. Allo stesso modo Carne 
li intende provvedere nel 
centro storico, per il quale i 
tecnici stanno già preparando 
i Piani di recupero. Carnei! 
preme per dare concessioni 
su concessioni, con il tentati
vo di appagare le richieste 
private (in assenza del pia
no) e di mettere contempo
raneamente in difficoltà il 
sindaco socialista. 

Il disegno è sempre quel
lo: dopo le promesse, la De 
tenta di scaricare su altri 
quello che non riesce a man
tenere. Se certe cose care al
la Democrazia Cristiana non 
si fanno, è sempre colpa o 
della minoranza comunista o 
di quel partner privilegiato 
che è il PSI. Tutto questo, 
mentre da due anni la città 
vive problemi drammatici a-
cuitisi via via nel tempo: da 
quelli della casa (non è stato 
costruito un solo metro cubo 
della 167. pure in presenza di 
centinaia di sfratti esecutivi 
pendenti), a quello della 
mancanza cronica di aree per 
insediamenti industriali 

Su questi temi si annuncia 
un'iniziativa dell'opposizione 
unitaria PCI-Unione civica a 
sinistra per l'opposizione.con 
una richiesta di dibattito in 
Consiglio comunale. Ma si 
annunciano anche (stando al
le voci) iniziative clamorose 
di qualcuno tra i partiti più 
responsabili della maggioran
za, ovvero il PRI. da tempo 
insofferente dell'immobilismo 
e dell'arroganza mercanteg-
giatrice di un Cameli. 

Giorgio Troli 

Trentasei anni fa l'eccidio di Letegge Sette giorni di manifestazioni culturali a Civitanova 

Una tranquilla giornata ! Una settimana in giro per la città 
di festa finita nel sangue a fare e provocare musica e teatro 

Si commemora stamane la strage nazifascista del 24 
giugno del '44 che costò la vita a cinquantanove persone 

MACERATA — Organizzata 
dall'ANPI d'intesa con l'Am
ministrazione Comunale di Ca
merino, si commemora que
sta mattina alle 11, con una 
breve cerimonia presso il Sa
crario di Capolapiaggia il 36. 
anniversario dell'eccidio nazi
fascista del 24 Giugno W44. 
che costò la vita a 5!) persone. 
mentre altre 10 rimasero feri
te. Già ieri si era svolta una 
prima commemorazione, pres
so la frazione di Talentucci. 
di un analogo eccidio nazifa
scista. sempre in quei tristi 
giorni del "44. che provocò 13 
vittime. In entrambe le occa 
sioni, l'orazione ufficiale è 
affiancata da una messa in 
suffragio del vescovo di Ca
merino. monsignor Frattegiani 

Quel 24 Giugno di quasi qua-
• rant'anni fa. sembrava e»c-
! ri* una giornata tranquilla. 

anche più del solito: a Leteg
ge. poco di>tante da Capola
piaggia. era la festa di S. Gio
vanni e. nonostante la guer
ra i tedeschi che infestavano 
la zona (in quelle seti ima r/j 

j Camerino era completamente 

in loro mani), la gente cerca 
di essere, mostrarsi, allegra. 
Proprio mentre il paese era 
in piazza per la festa, in mol
te case del Paese i partigiani 
trovavano occasione di ripo
sarsi e rifocillarsi, prima di 
rientrare in azione la notte 
successiva. 

Alle 12 30 però, inizia quel
la che rimarrà il più triste 
momento nella storia di que
ste contrade. Ad un primo 
colpo di cannone cominciano 
a succedersene molti altri. 
costituendo un efficaci? fuoco 
di sbarramento per la fante
ria nazista che sta avanzan
do, salendo il colle. 

Dopo un lungo silenzio d a r 
tiglieria. nel pomeriggio le 
brigate naziste entrano nel 
paese, sparando e minaccian
do chiunque incontrassero: li
berati alcuni fascisti repubbli
chini. che d'ora in poi funge
ranno da guide, seminarono 
orrore e morte nel paese: al
cuni partigiani, anchu di 13 
anni, verranno barbaramen ;r 
massacrati sulla strada, altri 
fatti prigionieri: altrettanto 

accade alla vicina Letegge, 
cosicché, poco dopo, sono di
verse decine gli uomini che, in 
file indiane e con dietro un 
nugolo di mogli e figli pian
genti ed urlanti, si avviano 
verso Capolapiaggia dove, do
po attimi di autentica trage
dia umana, verranno rapida
mente fucilati: 44 in tutto. Si 
salva solo il maresciallo Giam-
matteo. grazie alle insistenti 
suppliche della moglie. « Giu
stizia a è fatta i « banditen *. 
come i tedeschi chiamavano 
i patrioti italiani, sono stati 
« sconfitti r-. 

La mattina dopo, munire 
ancora a Camerino e nei pae-
setti circostanti la notizia fil
travano confuse e contraddit
torie. alla povera gente di 
Pozzuolo Letegge. alle mogli. 
alle madri, ai bambini come ai 
vecchi, non rimane ormai che 
pianger™ i propri cari, confi
dando magari sull'aiuto dei 
Padri Cappuccini, assuntisi il 
pietoso incarico di comporre 
li- salme prima dell'inuma
zione. 

Gruppi di attori e musicisti gireranno per le strade trasformandole in luoghi 
di festa popolare - Un tentativo di superamento dell'«effimero» spettacolare 

CIVITANOVA — Una intera 
settimana di teatro e musi-' 
ca ha preso il via domenica 
a Civitanova Marche. Gli spet
tacoli teatrali ed i concerti 
previsti dal programma si ar
ticolano nello spazio della cit
tadina secondo un piano di de
centi amento che ha lo scopo 
dj trasformare i quartieri 
coinvolti in altrettanti luoghi 
di festa popolare. 

Alle abituali forme di spet
tacolo si aggiungono infatti 
momenti di animazione e go
gò che musicisti ed attori 
improvvisano girando per le 
strade e nelle piazze in diver
se ore della giornata, rac
cogliendo ed utilizzando gli 
stimoli ed i pretesti che la 
gente offre loro, sollecitazioni 
prodotte da una serie di prò 
vocazioni ma anche frutto del 
tentativo di accorciare un po' 
le distanze tra pubblico e at
tore o concertista, di permet
tere una interazione ed una 
partecipazione attiva del pub
blico «tesso. 

In questo sen-o è particolar

mente impegnato lo « Sfiati
la Teatro ». in cui l'azione 
scenica estemporanea in ra
pida sintonia con le reazioni 
degli spettatori mira ad un 
intenso coinvolgimento criti
co. Altro dato caratteristico 
comune ai gruppi teatrali è 
rilevabile nello spirito di ri
cerca. 

Il gruppo « Kalpa Taron » 
interpreta la tradizione nella 
chiave del linguaggio simbo
lico delle bandiere, da cui il 
titolo dello spettacolo di piaz
za * Bandaja. ovvero come eb
bero origina il giorno e la 
notte o meglio l'alternarsi del 
sole e della luna :>: nella tra
dizione orale contadina: deri
va il materiale elaborato e 
messo in scena dal e Teatro 
Popolare di Offagna •> che ha 
recentemente rappresentato le 
Marche al Festival dei lin
guaggi popolari di Palermo. 

Tutti i gruppi operanti du
rante la manifestazione, che è 
stata aperta al Teatro Labora
torio e Tea'ro dell'Arco» con 
due eventi molto spettacolari 

e densi di suggestive appari
zioni saranno ospiti del IV 
Festival di «. Inteatro » a Pol
verini 

Per quanto riguarda la mu
sica gli interventi previsti dal 
programma si articolano lun
go una traccia che riprende 

i alcuni momenti certamente 
eterogenei e culturamente di
stanti ma che stanno tutti sot
to il segno della Creatività 
collettiva. 

Un'intera giornata è dedi
cata alla riaffermazione del
la musica e dei canti popoH-
ri marchigiani riproposti dai 
gruppi « La Macina * e il 
Canzoniere Piceno ». 

; In un contesto culturale di
verso si situa la musica del 
I i Tentette > di Giancarlo 
• Schiaffini. una Big-Band com-
j posta da dieci musicisti, che 
; rivisita anche il repertorio 
! classico se non * antico » 
f (Jolly Roll Morton. Scott Jo-
j plin) della tradizione jazzisti-
' ca. Lo stesso Giancarlo 
i Schiaffini proporrà, in un suc-
; cessivo concerto in quartetto. 

Jazz contemporanea di avan
guardia. 

Un'ulteriore tentativo di su
peramento dell'« effimero » 
spettacolare verrà fatto in ina 
giornata dedicata alla speri
mentazione musicale colletti
va nella quale tutti coloro 
che lo desiderano (ed in par
ticolare i musicisti della cit
ta) potranno rendersi soggettj 
attivo riunendosi in una * Or
chestra aperta » coordinata d ì 
alcuni musicisti dei •? Tentet
te v 

La settimana è oromossa 
dall'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Civitanova. 
dall'Azienda di soggiorno e 
Turismo. dall'Azienda per i 
Servizi di cultura e spettaco 
lo delle Circoscrizioni dei 
quartieri San Marone. Moli
no e Villa Pini, con la con
sulenza progettuale ed org.i-
nizzativa del « C.T.M. Studio 
Cinema Teatro Musici * di 
Ancona-

Marco Salvarani 

r 
PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministrazio^ 
ne deve esperire, median
te licitazione privata d<-
eseguire in conformità 
delle disposizioni contenu
te nella legge 2-2-73 n. 14 
art. 1 lett. A> e precisa
mente col metodo di cu: 
all'art. 73 lett. C» del RD 
235-1924 n. 327 e con il 
procedimento previsto dai 
successivo art. 76 commi 
primo, secondo e terzo. 
senza prefissene di al 
cun limite di ribasso, il 
semente appalto: « Lavo
ri di rifacimento del pia
no viabile in taopeto di 
conglomerato bìtumoso 
lungo la S.P. Castelfidar
do - Stazione - Importo 
base d'asta l_ 47360.000 ». 

1.̂  ditte che intendono 
e.s.-ere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
P.-ovnriale di Ancona -
Divisione Seereteria Se
zione Contratti, entro il 
sriomo 30 Giugo 1980. rego
lare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

Si è chiusa domenica a Pesaro la 16a rassegna internazionale del nuovo cinema 

Quando la formula monografica funziona 
Pubblichiamo un intervento del critico Gualtiero De Santi ' 

sulla 16. mostra internazionale del nuovo cinema che si è ; 
chiusa domenica. > 

PESARO — La formula < 
monograf ica , nella versio
ne e nella par l icolare ap
plicazione proposta dalla 
mostra in te rnaz iona le del 
nuovo c inema, ha anche 
ques t ' anno egregiamente 
funzionato. 

Anzi, s o p r a t t u t t o que 
s t a n n o , poiché alla rico- ; 
gnizione di un con t inen te 
di fat to inesplorato , quello 
del c inema sovietico degli 
ann i '30 e '70. ha fat to se
guito la visione di films 
impor tan t i (quelli di Mi-
chalkov. lo Stalkcr di Tar-
kovski) . e in qua lche caso 

persino di capolavori 
(l'Albero dei desideri, del 

georgiano Tengiz Abula-
dze) . 

Non era a n d a t a cosi con 
i film cinesi e s ta tun i ten
si. L'esito soddisfacente 
non è dovuto al caso: di
scende da una impostazio
ne cri t ica e di lavoro: ed è 
a n c h e il pun to te rminale . 
a n c h e esso non cer to scon
t a to . di soluzioni messe in 
a t to d u r a n t e le rassegne 
an te r io r i : della loro fccon 
di ta come tu t tav ia dei li 
mit i ingeni t i . 

Per s t a re a questi u l t imi . 

per esempio, l 'essere arri
vat i da pa r t e di molt i a 
privilegiare questo t ipo di 
c inema * gas t ronomico ? è 
il r i sul ta to a n c h e di quel
l'eccesso di ideologizzazio-
ne allo spasimo, cosi ab 
b o n d a n t e m e n t e p ra t i ca t a a 
Pesaro in a n n o passat i . Un 
qua lche cont r ibuto al la de 
finizione del * nuovo spet
ta to re c inematograf ico >• è 
insomma venu ta a n c h e di 
qu i : in senso positivo tan
to quan to negat ivo (la 
sorpresa per la scel ta 
hollywoodiana de l l ' anno 
scorso riposava in fondo 
su ques to) . 

Il d iba t t i to della giorna
ta finale lo h a d 'a l t ra par

te a m p i a m e n t e evidenziato. 

Resta che si debba ripe
tere con " forza che lo 
sguardo accen t r a to su una 
part icolare c inematograf ia 
— o su uno spaccato , un 
au tore — non h a nulla da 
spar t i re con q u a n t o di ap
p a r e n t e m e n t e analogo vie
ne fat to al t rove (a Sorren 
to. ad esempio, ma a n c h e 
a Verona) . Pesaro si diffe
renzia dec i samente da tut
te le a l t re maniseazioni 
di taglio monografico pei: 
molte ragioni : la g ran mo
le dei mater ia l i p re sen ta t i . 
il t en ta t ivo a r g o m e n t a t o di 
messa a fuoco sul p iano 
dello s tudio, il r if iuto delle 
so t to l inea ture mondaneg
g i a m i . tur i s t iche , cinema

tografare nella peggiore 
accezione. 

I rischi però pe rmango 
no. La necessi ta di definire 
con r i tmo e scansione an 
nua le un t e r reno di inda
gine suff ic ientemente si 
gnif icat ivo non sempre è 
tale da conuurre a scelte 
esemplar i o essenziali. Si 
d i ra che non alla sola 
mos t ra di Pesaro compete 
di far questo. 

Ma qui si tocca uno dei 
punt i nodal i : come DUO 
Pesaro con t inua re ad esse
re una r a s seena . cri t ica e 
r ag iona ta , del « nuovo > 
che si ag i ta nel quadro 
delle c inematograf ie euro
pee ed extraeuropee, se 
quasi per s t a t u t o ormai 

deve far fronte ogni a n n o . 
ai medaglioni un i t a r i su 
ques ta o quel l 'a l t ra espe
r ienza? 

Non è problema di poco 
conto , essendo il nos t ro 
un festival che h a a a 
sempre c h i a m a t o appas
s ionat i e specialisti , cinefi
li e spe t ta tor i comuni , a 
misurarsi d i a l e t t i camen te 
sulle grosse quest ioni e-
mergent i nel c inema (e 
non a caso da sempre è 
s t a t a fornita la più ampia 
documentaz ione) . Si do
vrebbe allora virare all'in-
dietro . e cambiare , di 
s t ruggere l ' a t tua le formula 
monograf ica? Cer to cht-
no : questo sarebbe esizia
le. 

Del t u t t o sempl icemente . 
la re int roduzione di una 
sezione di agg io rnamen to 
non vincolata al nucleo 
centrale, ma volta a dar 
conto delle ricerche e delle 
indicazioni che vengono a-
vantì sul terreno mondiale, 
potrebbe arricchire e di

namizzare la mostra nel 
suo insieme. Ne uscirebbe 
t ra le a l t re cose rafforzato 
quel ca ra t t e r e di s t ru t tu ra 
p e r m a n e n t e di r icerca e di 
s tudio che Pesaro h a in te 
so darsi negli ult imi tem
pi. 

T>a speranza , ques t ' anno 
come in passato, è che 
tu t to non si esaurisca in 
una s e t t iman a , pur ecce
zionale e in tensa . Di modo 
che quell 'oggetto scono 
«eluto che è per noi il ci
nema sovietico possa fi
n a l m e n t e chiarirsi in t u t t a 
la propria potenzial i tà . 

Se il fine della most ra è 
infa t t i porre le premesse 
per discorsi e indagini che 
ve r ranno in seguito, com 
pito degli opera tor i e delle 
organizzazioni cul tural i , 
specie in provincia, sarà 
t r adur re nella r ea l t à una 
tale ipotesi giacché è 
quella che dà inf ine senso 
e valore alla mos t ra 

Gualtiero De Santi 

Cordoglio 
per la 

scomparsa 
di Amletc 

Duca 
ANCONA — E' morto al 
l'età di 55 anni, il com 
pagno Amleto Duca, am 
ministratore dell'Ospedali 
Regionale da oltre 11 anni 

E' stato dirigente proviri 
ciale e regionale del ne 
stro partito; ha ricoperti 
delicati incarichi amminl 
sfrativi a Jesi, ad Anconi 
e nel Consiglio Provincia 
le; ha ricoperto funzion 
di direzione anche nelli 
CGIL. 

Giovanissimo aveva com 
battuto contro la tiranni 
de nazifascista nelle fili 
partigiane. 

La Federazione Comuni 
sta. la sezione comunisti 
degli Ospedalieri, hanm 
fatto affiggere manifest 
per esprimere il cordogli1 

di tutti i comunisti al qua 
le si unisce sentitamehti 
anche la Redazione regio 
naie de « l'Unità ». 

Sentimenti di cordogli» 
e di apprezzamento soni 
giunti anche dall'Ammin! 
strazione Comunale di Jt 
si. di Ancona, da quelli 
Provinciale, dalla CGIT. 
dall'Anpi. dal Consiglii 
di Amministrazione del 
l'Ospedale. 

Le onoranze funebri sr 
no previste per oggi ali 
ore 16.20 partendo dalli 
Camera Àrdente allestiti 
nella Direzione dell'Ospc 
dale Regionale « Umbei 
to I» . 

Il compagno Amleto Du 
ca non è più e con hi 
scompare un militante et. 
un ouadro comunista chi 
ha fatto scuola. 

Chi come noi ha inizia 
to la propria storia poli 
tica aali inizi degli an 
ni '60 lo ricorda come vici 
segretario della Federazic 
nf di Ancona, impegnati 
all'organizzazione ed agì 
enti locali: scrupoloso < 
metodico nelle responso 
bili tu che il partito al 
affidava e a quell'epoet 
già aveva una storia lun 
ga alle sue spalle, una str 
ria di lotta partigiana e d 
lotta politica e sindacale 

Duro e secco, essenziale 
nell'espleiare le propri 
funzioni di direzione voli 
tica: mi ricordo che a Gc 
nova, in occasione deth 
Conferenza Xazionale Ope 
raia. ?ni rimproverò aspra 
mente per qualche mii 
atteggiamento da lui ri 
tenuto non appropriati 
per un dirigente comuni 
sta: cessata la sfuriata t 
prendeva sotto braccio t 
ti invitava al bar soste 
r.endo che fra compagn 
è necessario avere sempre 
la massima franchezze 
perché è l'unico metodi 
con cui si fanno gli inte 
ressi del partito e nelk 
stesso tempo si costrui<;c( 
un buon rapporto umano 

Poi gueUa domenica 
mattina al Pcrgolesi. net 
la sua Jesi, di fronte a] 
microfono, l'infarto, la lot 
ta dura settimana dopc 
settimana per vincere la 
morte: lo ricordo ancora 
immobile nel lettino del 
l'ospedale assistito dalla 
sua inseparabile compa
gna. sfinito ma pronto a 
fare un cenno di apprez 
zamento ogni volta che un 
compagno gli andava a fa
re visita: appena gli era 
possibile chiedeva noti
zie del lavoro di partito. 

Sembrava impossibile 
che un male, anche terri
bile, la potesse avere vinta 
su Amleto per il quale 
sembrava che niente fosse 
impossibile: non c'erano 
scuse, se un obbiettivo non 
si raggiungeva era ver 
propri limiti e lui volerà 
pervicacemente seguitare 
a vivere e a lottare. 

La spuntò, usci dall'ospe
dale, ma dovette pararsi 
del gusto di fare politica 
a tempo pieno e credo che 
deve essere stato terribile 
per un comunista come 
Duca; ma in silenzio, te
nace. ricominciò da capo 
con il suo lavoro e con la 
propria responsabilità nel 
Consiglio di Amministra
zione dell'Ospedale regio
nale. 

Quella battaglia Amleto 
la vinse e credo proprio 
grazie alla sua « tigna r»; 
ìa seconda è stata dura 
ma anche questa volta to 
ha visto combattere a vi
so aperto e con coraggio. 
ma alla fine, così còme 
accade nella umana vi
cenda, ha dovuto soccom
bere, ma non è stato solo. 

Anna Maria. Katia e 
Marina, la compaana Ro
lando Marconi e tanti al
tri che lo hanno conosciu
to ed apprezzato hanno 
combattuto in silenzio con 
lui l'impari battaoha. FT 
morto ma non è stato 
sconfitto proprio perché 
dì lui rimane alle figlie, 
alla moglie, ai compagni, 
lo stile di una vita forse 
non molto fortunata ma 
sicuramente piena e com
battiva. 

b.fc. 
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